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loro conservazione»: la posizione di Piero Gazzola sul 
caso della villa Galvagnina a Moglia

Virna Maria Nannei | virnamaria.nannei@unibg.it
Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate, Università degli Studi di Bergamo

Abstract
In the 1960s, Piero Gazzola, as the superintendent of monuments for the provinces of Verona, Cremona, and 
Mantua, dealt with the case of Villa Galvagnina in Moglia. This Renaissance residence with rich painted decora-
tions likely dates to the late 16th century. Neglected by art historians until the 1920s, the villa made headlines in 
1927 when news of the discovery of frescoes belonging to Giulio Romano appeared in some newspapers, leading 
to its protection.
In 1961, the villa’s owner requested permission to proceed with the demolition and reconstruction of the dete-
riorating building. Gazzola denied the request, but it led to a debate between Gazzola and Paccagnini, the supe-
rintendent of the Galleries of Mantua, regarding the fate of the villa and its paintings. This debate serves as an 
interesting example of applying the principle that «items of sculpture, painting or decoration which form an in-
tegral part of a monument may only be removed from it if this is the sole means of ensuring their preservation».

Keywords
Conservation in situ, Piero Gazzola, Villa Galvagnina.

Introduzione

«Gli elementi di scultura, di pittura o di decorazione che sono parte integrante del monumento non possono 

essere separati da esso che quando questo sia l’unico modo atto ad assicurare la loro conservazione»1: con queste 

parole l’ottavo articolo della carta di Venezia sancisce in modo inequivocabile che l’asportazione degli apparati 

decorativi da un edificio deve essere considerata solo come estrema risorsa, quando non sia possibile garantirne 

la sopravvivenza in altro modo. Nel corso degli ultimi decenni, l’attenzione per i temi della conservazione ha 

fatto sì che situazioni di questo tipo non si verifichino se non in caso di eventi eccezionali; così non era all’epoca 

in cui fu stesa la carta, come dimostra il parere espresso da Piero Gazzola, soprintendente ai monumenti per 

le province di Verona, Cremona e Mantova, a favore dello stacco dei cicli della villa Galvagnina, una dimora 

signorile situata nell’Oltrepò mantovano da lungo abbandonata alla rovina.

Il dibattito su questo intervento, di seguito riassunto, non condusse ad alcuna azione risolutiva e i processi di 

deterioramento continuarono fino al 2012, quando il sisma che colpì l’Emilia-Romagna apportò gravi danni 

alla villa, ma al tempo stesso risvegliò l’attenzione su di essa e determinò le condizioni per il suo recupero, 

attualmente in corso.
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Conservazione in situ o stacco degli apparati decorativi della villa Galvagnina: il dibattito negli anni ‘60

L’edificio noto come Galvagnina sorge al confine tra i comuni di Moglia e Pegognaga, nell’Oltrepò mantovano. 

Le notizie sulla sua origine sono tuttora incerte, sebbene alcuni documenti facciano supporre che la villa fosse un 

tempo appartenuta alla famiglia Gonzaga e fosse passata alla famiglia Galvagni sul finire del XV secolo2. Furono 

dunque probabilmente i Galvagni a commissionare nell’ultimo decennio del secolo successivo la decorazione 

degli ambienti; spesso ritenuti di Giulio Romano, i cicli pittorici sono da attribuire, secondo diversi autori, a 

Ippolito Andreasi per quanto riguarda il salone principale (Figura 1) e a Giulio Rubone per le sale del primo 

piano3.

L’esistenza della villa con i suoi apparati decorativi venne portata all’attenzione dell’allora Soprintendenza 

all’arte medioevale e moderna per le province di Trento, Verona, Mantova e Bolzano nel 1927, quando il marchese 

da Lisca, responsabile dell’ufficio di Verona, vi si recò per un sopralluogo a seguito della segnalazione di un 

giornalista. La villa era ormai adibita a casa colonica e il salone principale era usato come cantina, tutti i dipinti 

erano in un cattivo stato di conservazione e nel salone il primo metro era andato perso a causa dell’umidità4. 

Sebbene le opere venissero considerate di non grande interesse5, la villa venne sottoposta a vincolo nel 1938. 

Pochi anni dopo, diventò soprintendente Piero Gazzola, che non intervenne sulla questione della Galvagnina fino 

Figura 1. Moglia, Villa Galvagnina, apparato decorativo del salone principale (foto F. Cavazzoli, 1990) ©Archivio privato Cavazzoli.
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al 1961, quando uno dei proprietari chiese l’autorizzazione a demolire e ricostruire l’edificio, ormai pericolante al 

punto che si era resa necessaria la sua evacuazione6 (Figura 2).

Gazzola negò il permesso e inviò un ispettore a compiere un sopralluogo, nel corso del quale si constatò come la 

struttura fosse «in tale stato di rovina che nulla sarebbe possibile salvare»7.

A una nuova richiesta per la demolizione, Gazzola rispose prescrivendo ai proprietari di provvedere al restauro 

della villa8, senza però sortire alcun effetto.

Nel 1967, una lettera del vicepresidente degli Amici dei monumenti di Brescia pubblicata dal Corriere della 

Sera che denunciava il rischio di crollo de «l’unico superstite fra i vari palazzi di campagna gonzagheschi»9 

suscitò l’interesse della Direzione antichità e belle arti del ministero della Pubblica istruzione, che la sottomise 

all’attenzione di Gazzola.

Il soprintendente replicò riportando la relazione di Maria Teresa Cuppini sul degrado della villa e sollecitò lo 

stacco degli intonaci decorati:

Le pitture murali, rivelate in alcuni tratti dalla caduta delle tinte a calce sovrapposte, sono di ottima fattura: anche a questo riguardo 

le condizioni disastrose degli intonachi minacciano di imminente caduta degli affreschi [...].

La rovina investe la villa dalle fondamenta, è tanto più vistosa nelle parti accessorie: negli affreschi, appunto, tinteggiati grossolanamente; 

negli imponenti camini sfondati; nei serramenti. L’abbandono, in cui è stato lasciato l’edificio, ha avuto l’unico risultato positivo, di 

ridurre a marginali e insignificanti le modifiche [...]. La frazione Galvagnina, in cui la villa si trova, è un luogo senza risorse; lontana 

dal più vicino comune o centro abitato abbastanza perché non si possa prevedere una utilizzazione dell’edificio, idonea alle esigenze 

monumentali di esso. Ad avviso di questa Soprintendenza, l’esproprio dell’immobile significherebbe per lo Stato l’assunzione di un 

onere del quale è impossibile prevedere anche una ridottissima contropartita [...]. Relativamente agli affreschi in vista e a quelli che 

Figura 2. Moglia, Villa Galvagnina, la facciata principale della villa negli anni ’60 (foto A. Ferrari) ©Archivio privato Ferrari.
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la cui esistenza è rivelata di empirica raschiatura dello scialbo, è necessario e urgente intervenire con adeguate opere di risanamento, 

basate soprattutto sullo stacco delle pitture dai muri ammalorati, al salvataggio del ciclo delle importanti decorazioni10.

Il 27 novembre del 1967, il ministero approvò lo stacco dei cicli pittorici11, ma nei mesi successivi intervenne 

la Soprintendenza alle gallerie per le province di Mantova, Verona e Cremona, che si oppose con forza a tale 

soluzione. Il soprintendente Paccagnini si dichiarò infatti favorevole all’acquisizione dell’edificio da parte dello 

Stato:

Gli affreschi sono in cattivo stato di conservazione, sia per l’uso non idoneo che è stato fatto del salone, sia per infiltrazioni di acqua 

piovana penetrata nell’interno da uno squarcio apertosi nella copertura del tutto dissestata dell’edificio, bisognosa di un completo 

rifacimento. Questo stato di cose pone naturalmente con urgenza il problema dei provvedimenti da attuare per la conservazione 

delle decorazioni pittoriche e dell’edificio nel suo complesso; ma la questione non può essere risolta con la semplicistica soluzione 

dello strappo degli affreschi del salone, ventilata in una proposta fatta senza una vera cognizione tecnica e scientifica del problema 

[...]. Lo strappo degli affreschi dal salone della Galvagnina non sarebbe infatti un provvedimento di salvaguardia ma un atto di 

spoliazione non necessario e pericoloso, non solo perché gli affreschi, perfettamente restaurabili in loco, perderebbero gran parte 

del loro significato quando fossero avulsi dal salone di cui sono parte integrante, ma anche perché la loro rimozione creerebbe una 

giustificazione a lasciare cadere in rovina il rimanente, stimolando nello stesso tempo l’interesse dei trafficanti di cose antiche, che 

farebbero man bassa di tutto ciò che o in vista o ancora nascosto sotto gli intonaci. Poiché, come si è accennato, l’architettura della 

Galvagnina ha notevoli pregi artistici e tutti gli ambienti interni risultano decorati con affreschi cinquecenteschi, oltre ad avere altri 

elementi importanti come camini con stemmi dei Gonzaga, soffitti in legno decorato, ecc., i provvedimenti di salvaguardia debbono 

riferirsi a tutto l’insieme che, pur essendo in non buone condizioni, ha un raro carattere di completezza e genuinità che impone una 

soluzione organica e totale del problema12.

Figura 3. Moglia, Villa Galvagnina, apparato decorativo di un locale del piano superiore negli anni ’80 (a sinistra: foto F. Merli, 1984-
85, ©Archivio privato Merli) e dopo il sisma del 2012 (a destra: foto V. M. Nannei, 2016).
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Gazzola rimase contrario all’acquisizione pubblica della villa e lo ribadì nella risposta a un’interrogazione 

parlamentare:

[…] La gravità dei guasti, inoltre, fa sì che dopo il restauro l’autenticità del monumento sarà sostanzialmente menomata. Ad avviso 

di questo Ufficio, l’acquisto del bene significherebbe per lo Stato l’assunzione di un onere senza contropartita alcuna. Inoltre, per 

l’impossibilità di concretare l’utilizzo del bene, la riqualificazione dello stesso riuscirebbe effimera. Si ritiene per contro che lo 

Stato dovrebbe elargire all’attuale o ad un eventuale nuovo proprietario un contributo adeguato alla spesa per il salvataggio del 

monumento, assicurandosi preventivamente la proprietà degli affreschi, esistenti nelle sale e nelle stanze, per il cui risanamento è 

indispensabile lo stacco13.

Gazzola decise comunque di non interferire con l’operato di Paccagnini e l’11 dicembre del 1969 il Comune di 

Mantova acquisì la proprietà della Galvagnina14. A questo punto, il ministero finanziò i lavori di scoprimento e 

consolidamento delle decorazioni pittoriche, che si conclusero nel 1975, ma permase la necessità di intervenire 

sulle strutture murarie ammalorate15. Alcuni interventi sulle murature e sulle coperture vennero eseguiti nei 

decenni successivi, senza però giungere a un recupero complessivo della struttura e il deterioramento degli 

apparati decorativi proseguì fino al 2012, quando il sisma che colpì l’Emilia-Romagna provocò la perdita di 

parte degli intonaci (Figure 3,4). In seguito al sisma, tuttavia, vennero stanziati nuovi fondi per un intervento di 

recupero che è ormai stato avviato.

Figura 4. Moglia, Villa Galvagnina, apparato decorativo di un locale del piano superiore negli anni ’90 (a sinistra: foto F. Cavazzoli, 
1990, ©Archivio privato Cavazzoli) e dopo il sisma del 2012 (a destra: foto V. M. Nannei, 2016).
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Conclusioni

A distanza di alcuni decenni dal dibattito intercorso tra Gazzola e Paccagnini, grazie agli sviluppi tecnologici e 

alla sedimentazione dei principi espressi nella Carta di Venezia, lo stacco degli apparati decorativi sembra una 

soluzione estrema e quanto mai obsoleta persino nei casi di eventi catastrofici. L’attuale stato di conservazione 

dei cicli della Galvagnina che, pur avendo subito un ulteriore deterioramento, sono pervenuti a noi in condizioni 

tali per cui è ancora possibile garantirne la sopravvivenza, avvalla la presa di posizione di Paccagnini.

Il lungo abbandono della villa a seguito dell’acquisizione da parte del Comune di Mantova, la quantità di risorse 

economiche assorbite negli anni da interventi non risolutivi e il rischio che, a dispetto del recupero in corso, la 

manutenzione della villa resti un onere di difficile gestione dimostrano tuttavia la lucidità dell’analisi di Gazzola 

e l’attualità della riflessione disciplinare sul futuro di quegli elementi del patrimonio architettonico inseriti in 

contesti svantaggiati.

1 ICOMOS, Il monumento per l’uomo, atti del II Congresso Internazionale del restauro (Venezia, 25-31 maggio 1964), Padova, Marsilio 
Editore 1972.
2 Cfr. Stefania Terenzoni, Progetto di fattibilità per la riqualificazione della Villa Galvagnina a Moglia. Relazione storica, Mantova, 2019, p. 1.
3 Cfr. Stefano L’Occaso. Disegni e dipinti per il tardo manierismo mantovano, «Prospettiva: rivista di storia dell'arte antica e moderna», 
CXXXVI, 2009, pp. 35-46.
4 Cfr. Alessandro Da Lisca alla soprintendenza all’arte medievale e moderna per le province di Trento, Verona, Mantova e Bolzano, Archivio della 
ex soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le province di Brescia, Cremona e Mantova (d’ora in avanti ASoB), fasc. 
35/B (MN), fal.1, 1927.
5 Cfr. Giuseppe Gerola ad Alessandro Da Lisca, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1928.
6 Cfr. Ampelio Martignoni alla soprintendenza ai monumenti, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1961.
7 Primo Angeli alla soprintendenza ai monumenti, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1961.
8 Cfr. Piero Gazzola a Martignoni Ampelio, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1961.
9 Camillo Pellizzari, Un Giulio Romano da salvare, «Corriere della Sera», 8 agosto 1967, p. 5.
10 Piero Gazzola alla direzione antichità e belle arti, ministero della Pubblica istruzione, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1967.
11 Cfr. Ministero della Pubblica istruzione al soprintendente ai monumenti e al soprintendente alle gallerie, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1967.
12 Giovanni Paccagnini al ministero della Pubblica istruzione, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1967.
13 Piero Gazzola al ministero della Pubblica istruzione, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1969.
14 Cfr. Il sindaco di Mantova alla soprintendenza ai monumenti, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1969.
15 Cfr. Ilaria Toesca Bertelli al Comune di Mantova, ASoB, fasc. 35/B (MN), fal.1, 1976.
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